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Scambio di auguri.  Spesso sono parole solo umane. 

Quando le n/ parole di augurio fanno riferimento a Dio, diventano benedizioni. 

 

I. Isrl e il senso della benedizione. 

Una concezione altissima: la benedizione = parola forte, che fa quel che dice. 

Forse l’abbiamo sperimentata anche noi, ad es. dopo un’opera buona, in una situaz. difficile. 

In Isrl chiunque poteva benedire: 

✓ in particolare il padre di famiglia (l’Anziano) prima di morire; 

✓ ma soprattutto il sacerdote. Qui siamo all’origine della benedizione sacerdotale. 

Nel deserto: Dio insegna a Mosè; Mosè ad Aronne. ... 3 invocazioni: Il Signore (soggetto). 

Il S. ti benedica...  Il S. ti faccia grazia...  Il S. ti conceda la pace... 

Così porranno il mio Nome sugli Israeliti = la mia protezione su di loro. 

 

III. La benedizione più ambita per una famiglia: il dono di un figlio. 

Qui una famiglia particolare: Sacra Fam., Sposi particolari.  /  Figlio particolarissimo. 

8 giorno dopo la nascita: rito della Circoncisione (= l’equivalente del n/ battesimo 

     imposizione del Nome 

Nome rivelato da Dio Padre (a ½ dell’Angelo) a Maria (Lc) a Giuseppe (Mt) 

Nome imposto da Giuseppe    lo chiamerai Gesù/Salvatore (Mt) 

Grandezza di Giuseppe: dà un nome al Figlio di Dio. Anzi, due nomi: 

1° nome (personale) Gesù; 2° nome (patronimico) Bar-Iosef (Figlio-di-Giuseppe). 

 

II. S. Paolo riflette sul mistero della Sacra Famiglia (mistero del Natale): 

... nella pienezza del tempo / Dio mandò suo Figlio / nato da donna, 

perché anche noi ricevessimo l’adozione a figli, per dire Abbà! (nome semitico // babbo). 
 

 

1) Sul nuovo anno... la benedizione di Dio. 

Ogni anno, non diverso dagli altri: gioie e sofferenze. 

Accogliere tutto come benediz. di Dio. Anche le soffer., con rassegnaz., mai come maledizione. 
 

2) Sul nuovo anno... quella particolare benedizione di Dio che è la VITA. 

Invito a rispettare la n/ vita, perché è sacra. 

Invito a rispettare ogni vita, dalla vita del bimbo non ancora nato alla vita dell’Anziano. 

L’una e l’altra sono benedizioni di Dio. 

✓ La presenza del bimbo è benedizione, perché ci collega al futuro. 

✓ La presenza dell’Anziano è benedizione, perché ci collega al passato. 

Senza bimbi e senza anziani non ci può essere famiglia/società. 

Saper riconoscere agli uni e agli altri il loro posto. 

Oggi la società moderna efficientista/egoista stenta a riconoscere il posto del bimbo e dell’Anziano. 

Finché ci sono i vecchi in casa, noi ci sentiamo giovani! 
 

3) Sul nuovo anno... quella fondamentale benedizione di Dio che è la PACE. 

Giornata mondiale della pace = Pace nel mondo, pace nella società, pace nelle famiglie. 

Attenzione a non ospitare sentimenti di violenza. Nutriamo sentimenti di pace. 

La pace del mondo comincia dalle nostre famiglie. 


